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Mfd 
Si eleggono 
i difensori 
dei cittadini 

MARISTELLA lERVAST" 

ROMA. L'Mfd, il Movimento fe
derativo democratico da sem
pre in pnma linea sul fronte 
dei diritti dei cittadini, ha cele
brato ieri all'Eur, nella sala nu-
nioni • dell'auditorium della 
Tecnica, la dodicesima giorna
ta nazionale. Lo slogan della 
manifestazione: «Non più ospi
ti ma padroni di casa della Re
pubblica». Argomento-simbo
lo dell'impegno dell'Mfd che si 
concretizza con le elezioni pn-
marie dei rappresentanti citta
dini all'interno degli organi re
gionali del movimento, (da 
giugno a ottobre) e, nei prossi
mi mesi, con la convocazione 
di un congresso nazionale del
l'organizzazione. Portavoce 
delle iniziative e Giovanni Mo
ro, il -r segretario politico 
dell'Mfd. 

All'assemblea romana han
no preso parte centinaia di de
legati provenienti da ogni par
te d'Italia, i dirigenti del movi-
me:..j e i rappresentanti di as
sociazioni e sindacati. Nel cor
so dei lavon e stato ricordato 
l'impegno del Tribunale del 
malato: anni di lotta per la tra
sparenza sulla condizione dei 
cittadini nella sanità, la cittadi
nanza attiva per la qualità dei 
servizi e la liberazione dalle 
sofferenze inutili. E si è parlato 
anche delle «funzioni» dell'ese
cutivo nazionale per la tutela 
dei diritti e dei Procuratori dei 
cittadini «per una democrazia 
dei diritti, dei doveri e delle re
sponsabilità». • -.i. -

L'Mfd chiede in sostanza un 
maggior rispetto per i diritti dei 
singoli e meno burocrazia; il 
miglioramento dei servizi sani
tari, dei trasporti e della pub
blica amministrazione in gene
re. E ancora: meno invadenza 
partitica, clientelismo e spre
chi. Ed e proprio per consenti
re a tutti di partecipare a que
sta impresa che l'Mfd ha pro
mosso elezioni primarie dei 
rappresentanti dei cittadini, 
già in corso in Molise e Abruz
zo. . --. - •* - . 

«L/assemblea - ha spiegato 
Giovanni Moro nélla'sua rela
zione introduttiva - segna pro-
pno l'avvio delle elezioni pn-
marie per i congressi regionali 
del Movimento. L'invito non è 
rivolto solo ai militanti e ai no
stri gruppi». E infatti elettori e 
candidati possono essere tutti i 
cittadini che abbiano compiu
to 16 anni e che risiedono, an
che se stranieri, sul territorio 
nazionale. , - - • • _ . 

•In queste elezioni non ci so
no campagne elettorali e pro
grammi politici pieni di buoni 
propositi», hanno precisato i 
dirigenti dell'Mfd. I seggi ven
gono allestiti in luoghi come 
ospedali, negozi, piazze e mu
nicipi. Ogni candidato sarà vo
tato soprattutto per quello che 
ha già fatto e fa tutti i giorni: at
tività sindacale, di volontaria
to, esperienza politica... 

Crìtico, infine, è l'atteggia
mento dell'Mfd nei confronti 
dei partiti tradizionali e del Go
verno. Giancarlo Quaranta, 
presidente nazionale: «Un cit
tadino conta in base alla sua 
appartenenza politica o reli
giosa, e non come singolo. 
Servono meno partiti e movi
menti come il nostro. Il proble
ma oggi non è definire il ruolo 
dei partiti per la govemalibilltà, 
ma la loro capacità a rinuncia
re al monopolio della politica 
per dare spazio ai cittadini». 

Sdegno e polemiche dopo l'ennesima 
uscita delle teste rapate a Roma 
Fassino, Pds contro il Viminale 
Tullia Zevi: «Segnali pericolosi» 

Al convegno al Parco dei Principi 
Mario Merlino, uno degli inquisiti 
per la strage di piazza Fontana 
Prossima adunata: 23 agosto, Fregene 

Spadolini contro l'antisemitismo 
La società civile si ribella: «Chi li ha autorizzati?» 
Polemiche dopo il raduno naziskin di sabato e i mo
menti di tensione con i giovani ebrei che manifesta
vano in segno di protesta. Per il presidente del Sena
to, il ritomo dei nazisti è «un vero e proprio obbro
brio». Monito di Tullia Zevi: «Attenzione, su questi 
fatti occorre riflettere...». Ma c'è già la data del pros
simo raduno nazionale delle teste rasate: a Fregene, 
il prossimo 23 agosto. Verrà autorizzato? 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. Allibito, e inorridi
to, il presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini, dice che 
•il ritorno a Roma dei naziskin 
e la loro esaltazione dell'olo
causto, e un vero obbrobrio». 

Brutta domenica, passata a 
riflettere sull'ultima uscita dei 
naziskin di Movimento Politi
co. Una vergogna non nuova, 
per questa città. Sabato pome
riggio, i naziskin sono rispun
tati fuori, nuniti in congresso 
nel lussuoso hotel Parco dei 
Pnncipt, per convincersi a vi
cenda che l'olocausto è stata 
un'invenzione storica; i tomi e 
le camere a gas, solo una ge
niale trovata per turisti. Si ripe
tevano queste sciocchezze, le 
teste pelate, e a qualche centi
naio di metri dall'albergo del 
congresso, s'erano schierati i 
giovani ebrei del ghetto e alcu
ni anziani scampati ai lager e 

c'è stata tensione, grande ten
sione, con un agente di polizia 
che ha pure ondato dalla parte 
degli ebrei: «Hanno fatto trop
pe poche saponette!». 

Davvero, uno schifo di saba
to, e la prima reazione, la più 
tempestiva, è stata proprio 
quella del presidente del Sena
to: «Rinnoviamo la nostra me
raviglia perchè tali manifesta
zioni siano consentite nel cen
tro di Roma...». 

La meraviglia del presidente 
Spadolini è assolutamente 
comprensibile. Non è la prima 
volta che, a Roma, 1 naziskin 
hanno la possibilità di radu
narsi come fossero tranquilli 
boy-scouts. E' già successo: 
quasi quattro mesi fa, il 29 feb
braio, un sabato. Erano seicen
to, schierati in piazza Santa 
Mana Maggiore. Alle sei di po
meriggio. E poi marciarono Il presidente del Senato Giovanni Spadolini 

con i loro scarponi anfibi, pas
so dell'oca, braccia tese nel sa
luto, fino a fermarsi in piazza 
Venezia: sotto il balcone scel
to, a suo tempo, da Mussolini. 
Uno di loro gridò: «Saluto al 
Ducei». E tutti rimasero ritti, im
palati, per alcuni minuti. Tutto 
avvenne davanti agli sguardi ' 
allibiti dei cittadini romani e ' 
agli sguardi impassibili degli . 
agenti e dei carabinieri di scor
ta al corteo. Che non mossero 
dito. . _ . - - . - ;: 

La questura forni spiegazio
ni di circostanza: «Non ci 
aspettavamo una cosa simi
le...». E questa giustificazione, ' 
per la verità, mise in un certo • 
imbarazzo la Digos che, inve
ce, sa un mucchio di cose sui -
naziskin; li controlla, li pedina, ; 
li interroga periodicamente, e " 
dunque ne conosce perfetta
mente l'estrema pericolosità. •• 

In - questura, comunque, . 
promisero di tenere in futuro 
gli occhi bene aperti. Ma è ; 
chiaro: non ci sono riusciti. 
Non è pensabile di poter auto- ' 
rizzare e consentire un dibatti
to che ha per tema, «il revisio- ' 
nismo dell'olocausto», e al 
quale partecipano il presiden
te di Movimento Politico, Mau
rizio Boccacci • (ex Ordine . 
Nuovo e tutt'ora intimo amico 
di Stefano Delle Chiale). Mario ' 
Merlino (implicato nell'inchie

sta sulla strage di piazza Fonta
nâ ) e lo storico inglese David 
Irving, massimo leonco del «re
visionismo». -, i -, »» - - ; • , 

Va bene: Irving. sabato mat-
Una, è stato bloccato alla fron
tiera e rispedito a Monaco di 
Baviera. Ma il congresso? Il 
congresso c'è stato. «Invece bi
sogna impedire la diffusione di 
certe menzogne», dice Tullia 
Zevi, presidente dell'Unione 
delle comunità ebraiche italia
ne. Riccardo Pacifici, presiden
te nazionale del Movimento 
culturale studenti ebrei, com
menta con toni più duri: «L'e
saltazione del nazismo viene 
sistematicamente ignorata dal
le forze dell'ordine. Ed è per 
questo - spiega Pacifici - che 
sabato siamo scesi in piazza, 
per la seconda volta, dopo i 
giorni dell'attentato terrorista 
alla Sinagoga». '• - • ,-

Il Movimento culturale degli 
studenti ebrei chiede «l'arresto 
immediato del leader di Movi
mento Politico, Maurizio Boc
cacci. Prima che sia troppo tar
di...». Pensano al raduno na
zionale dei naziskin annuncia
to per il prossimo 23 agosto a 
Fregene. v - . - .. < 

Critiche alla polizia e al mi
nistero dell'Interno anche da 
Piero Fassino, della direzione 
del Pds: «Chi ha autorizzato 
quella manifestazione razzi
sta?» >. . . .«. , , 

Foligno, Capiani su Palmisia si aggiudica il palio 

Quintana, vìncono gli Ammariniti 
A Brescia i 2 miliardi della lotterìa 

I biglietti vincenti 
PRIMO PREMIO 2 MILIARDI 

BIGLIETTO N ABBINATO VENDUTO 

Si è svolta ieri la storica Giostra della Quintana di Fo
ligno. Ha vinto il rione degli Ammanniti, con il cava
liere Altiero Capiani in sella a Palmisia. Il primo pre
mio della lotteria nazionale abbinata alla manifesta
zione umbra è andato a un biglietto venduto a Bre
scia. Molte le iniziative che hanno fatto da contorno 
al torneo, tra cui un convegno tra le città ospiti di 
manifestazioni storiche. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • FOLIGNO. Dopo una gior
nata di fremente attesa, final
mente ien alle 18 Foligno ha 
conosciuto il nome del vincito
re della sua storica Giostra del
la Quintana. Il palio è andato 
al none degli Ammanniti gra
zie alla maestria del giovanissi
mo cavaliere Altiero Capiani, 
detto «il gagliardo», che è riu
scito a terminare le tre tornate 
della gara in 2 minuti 56 se
condi e 743 millesimi e ad infi
lare per nove volte consecutive 
gli anelli appesi al «quintano
ne» come lo chiamano i foli-
gnati, cioè la statua del dio 
Marte che già nel 600 veniva 
usata nel torneo cavalleresco. 
In sella al purosangue irlande
se Palmisia il «gagliardo» ha su
perato Paolo Margasini, della 
contrada Pugilli, e Simone 
Bocci, della Croce Bianca che 

alla vigilia sembravano i favori
ti tra 1 dicci partecipanti. Oltre 
ad assicurare la vittoria a uno 
dei rioni più vivaci del centro 
umbro, la coppia Capiani-Pal-
misia ha fatto vincere l due mi
liardi della lotteria nazionale 
collegata alla Giostra di Foli
gno al biglietto serie FI 9583 
venduto a Brescia. Il secondo e 
il terzo premio sono andati ri
spettivamente al biglietto serie 
AD89250 venduto a Busto Arsi-
zio, e serie L74556 venduto a 
Firenze. 

Come vuole la tradizione il 
torneo è stato accompagnato 
da suggestivi cerimoniali. Già 
nelle pnme ore del pomeriggio 
un lungo corteo di «messen e 
madonne», abbigliati in pre
ziosi costumi d'epoca, frutto di 
un'accurata ricerca storica, ha 
attraversato le viuzze del cen-

»^»A. ~»e* ***> 
tro, guidato dai magistrati e le 
automa. Giunto al «Campo de ' 
li Giochi» è stato accolto da un , 
pubblico scatenato e coloratis
simo. 

L'iniziativa presa quest'an
no dal Comune folignate di ab
binare lo storico torneo con 
una lotteria nazionale costitui
sce soltanto il primo passo di 
una proposta più articolata ' 
che coinvolge numerose città 
italiane sedi di importanti rie
vocazioni storiche. In un con
vegno promosso dal vicepresi
dente dell'Ente giostra Pierluigi " 
Mingarelli, 35 città (tra cui As
sisi, Camerino e Livorno) han
no sottoscritto un documento 
unitario in cui chiedono alle 
autorità politiche nazionali 
che nel calendario annuale 
delle lotterie nazionali almeno 
un terzo delle rassegne siano 
collegate a giochi storici. Le 
•cittadelle» detentrici di un no
tevole patrimonio culturale 
hanno inoltre richiesto di poter 
usufruire dei benefici econo
mici previsti dalle leggi nazio-
nali e regionali e chele mani
festazioni culturali di questo ti
po abbiano un posto speciale 
negli statuti comunali. Anche 
la Rai è stata chiamata a porre 
più attenzione non solo agli 
aspetti agonistici dei tornei sto
rici, ma a tutti i preparativi e le 
ricerche che stanno dietro a 

questi appuntamenti, che 
spesso coinvolgono grandi fa
sce della popolazione. 135 co-

, muni si riuniranno in federa
zione ai primi di luglio a Firen
ze, per portare avanti in modo 
più organico le loro richieste. 

Intanto anche quest'anno la 
Giostra della Quintana ha 
chiuso i battenti con un bilan
cio positivo. Migliaia di visita
tori alle mostre e tanti turisti in 
piazza grande. Le luci della ri
balta si sono spente solo in tar
da notte su un ennesimo ap
puntamento in perfetto stile 
seicentesco. Si è trattato del 
«banchetto della nobiltà», un'i
niziativa introdotta .recente
mente dal comitato promotore 
per allargare la rievocazione 
storica ancne agli aspetti culi
nari. Un centinaio di persone, 
tra autorità locali, figuranti In 
costume, cavalieri e dame 
hanno degustato un ricco me
nu d'epoca, a base di frittate 
speziate, torte alle erbe, cac
ciagione e dolci alla crema. Il 
convivio si è tenuto agli Orti 
Giusti Orsini ed è stato accom
pagnato da musiche e danze e 
recitazioni in stile barocco. In 
chiusura la premiazione del 
cavalier «gagliardo», che ha re
galato al rione degli Ammanni
ti il palio della Giostra disegna
to dal pittore Luigi Frappi di 
Foligno. 

10583 ALFIERO CAPIANI BRESCIA 
• dettb-«Gagliardo» delrione Ammariniti 

' • • • { . ^ - • 

SEC0I00 PREMIO 300 MIUOII 
BIGLIETTO N ABBINATO ' VENDUTO 

AD 89250 

BIGLIETTO N 

PAOLO MARGASINI-'. BUSTO ARSIZIO 
detto «Moro» del rione Pugilli -

ABBINATO VENDUTO 
74558 SIMONE BOCCI 

detto «Il fedele» del rione Croce Bianca 

PREMI DA 40 MILIONI 

FIRENZE 
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ABBINATO 

CLAUDIO ROSI-
detto «Audace» del rione Spada 

GABRIELE BALDIN0TTI ; -
detto «Baldo» del rione Morlupo 

DAVID MERCANTI „,• 
detto «Animoso» del rione Glotti 

GIANLUCA CHICCHINI 
detto «Pertinace» del rione Cassero 

VENDUTO 
FORLÌ 

FRASCATI 

FOLIGNO 

FORLÌ 

DANIELE STELLETTI - • . REGGIO CALABRIA 
- detto «Ardito» del rione Badia- -

ANDREA PETTERINI , - . . 
detto «Furente» del rione Contrastanga 

CLAUDIO ANTICI •*-
detto «Generoso» del rione Mora 

VENEZIA 

BARI 

Storia di un paese vicino a Firenze di 4500 abitanti, un terzo dei quali cinesi e di don Momigli, ex sindacalista 

Il parroco della pace tra San Donnino e la Cina 
San Donnino, un paese alle porte di Firenze, sembra 
una polveriera che può esplodere da un momento al
l'altro. Su 4.500 abitanti, un terzo sono cinesi, molti 
clandestini. Il dialogo fra le due etnie è difficile. Affitti 
alle stelle, costo della manodopera precipitato. Ma sei 
mesi fa è arrivato un parroco particolare. Don Giovan
ni Momigli, ex sindacalista, sembra aver trovato una 
via d'uscita, usando diplomazia e realismo. 

-"' " DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 

• 1 FIRENZE. «I problemi di in
tegrazione diventano insor
montabili quando le istituzioni 
non ci sono e quando la legge 
non viene applicata. Per que
sto, insieme ai cinesi di San r 

Donnino, voglio il - ripristino 
della legge». Don Giovanni Mo
migli, 42 anni portati benissi
mo, sorride dietro gli occhiali 
spessi mentre spiega con paro- > 
le semplici e taglienti la sua 
strategia per placare la lotta -
senza quartiere fra italiani e ci
nesi in un fazzoletto di case e 
laboratori artigiani a due passi 
da Fi'cnzc. In questo groviglio 

di stradine vive e lavora la più 
srossa colonia cinese di tutta 
Pltalia. 

Una bella gatta da pelare: 1 
1.500 orientali, su un totale di 
4.500 abitanti, sono una bom
ba ad alto potenziale che pud 
esplodere da un momento al
l'altro. A San Donnino sono 
saltati i prezzi dei fondi, che 
vengono affittati a cifre strato-
sfenche. «I cinesi sono disposti 
a pagare anche l'aria che re
spirano», sospira don Momigli. 
E le tariffe delle lavorazioni del 
cuoio sono precipitate a livelli 
inaccettabili per un italiano. 

Ma il parroco non si lascia inti
midire dalle difficoltà. 

A San Donnino don Momigli 
c'è amvato da poco, appena 
sei mesi. Ma sono bastati per 
cambiare completamente le 
carte In tavola. D'altronde lui è 
abituato ai colpi di scena: dal 
74 all'84 6 stato sindacalista 
nella Cibi, di cui è stato segreta-
no provinciale e regionale del 
settore edile. Furono in parec
chi a nmanere di stucco quan
to decise di dimettersi per en
trare in seminano. Nell'aprile 
del 1990 esce prete. Il cardina
le di Firenze, monsignor Silva
no Piovanelli, gli affida la par
rocchia di San Gervasio, nella 
zona di Campo di Marte. Un 
quartiere tranquillo. Ma la pa
ce dura poco, nell'ottobre del
l'anno scorso il cardinale lo 
sposta in una delle zone più 
calde della diocesi dove l'attri
to fra italiani e cinesi è al limite 
dell'incomunicabilità. «Quan
do sono arrivato - ricorda don 
Momigli - il clima era tesissi
mo. Il paese era diviso in (azio
ni: pro-cinesi e anti-cincsi. 
Qualche volta gli orientali era

no soltanto II motivo occasio
nale dietro cui si nascondeva
no altre rivalità. Nella messa di 
capodanno ho parlato chiaro: 
se la situazione non cambia, -
chiudo la chiesa». Oltre alle 
maniere brusche, don Momigli 
ha usato l'esperienza decen
nale nel sindacato del murato
ri. «Ero abituato a entrare nei 
cantieri. E non e stato difficile 
fare lo stesso con i laboratori 
cinesi». Ma all'inizio e stata du
ra. Quando si affacciava negli 
stanzoni, i cinesi si rinchiude
vano in un silenzio ostinato. 
•Mi hanno aiutato le posizioni 
pubbliche che ho assunto, ho 
npetuto fino alla nausea che i 
cinesi devono conoscere bene 
le leggi. E ho aperto il centro di 
assistenza». 

I frutti si sono visti alla svelta. 
Una mattina si e presentato in 
sagrestia Chang Shao Wu. Un 
cinese arrivato a San Donnino 
una ventina d'anni fa. Parla be
ne l'italiano, e bene integrato 
E cosi è tinito il muro di ostina
to mutismo dei cinesi. Cosi e 
nata, poco prima di Pasqua, 

l'Associazione di amicizia dei 
cinesi a Firenze. «Mi hanno ' 
raccontato - spiega don Mo
migli - che hanno cominciato 
a vivere con più serenità quan
do sono cominciati i blitz della " 
polizia per sfrattarli da questo 
o quel laboratorio. • • -< 

In pochi mesi don Momigli è 
riuscito a capire molti mecca
nismi mentali degli orientali. 
Molti di loro vengono dallo • 
Zhejiang, una regione in cui e -
abbastanza consueto il meto
do commerciale capitalista. 
Per lasciare la Cina si appog
giano ad alcune famiglie già ' 
emigrate, pagano un acconto 
di circa 3.800 dollari a testa. 
Una volta in Italia pagano il re
sto, fino a 25-30 milioni. In più 
devono trovare una base d'ap
poggio: il laboratorio di un ci
nese che e riuscito a fare il sal
to di qualità. Ma l'attività non 
viene certo regalata. Cosi il 
nuovo arrivato deve pagare 11 
debito per l'espatrio, il costo, 
dell'attività lavorativa e l'affitto L 

del fondo. In questa situazione 
il singolo 6 in estrema difficol- . 
tà. Il cinese scapolo o viene 

sfruttato senza pietà dai suoi 
connazionali oppure diventa . 
un criminale. Cosi si spiega la 
divisione della comunità cine
se in clan, i prezzi bassissimi e 
il diffondersi della criminalità: 
ci sono anche famiglie che si 
organizzano per autodifesa, ' 
per lavare in casa i panni spor
chi. «È un rischio incombente, 
mormora preoccupato don ; 
Momigli. Sembra che a Firenze 
la malavita sia meno radicata 
rispetto a Milano o Roma gra
zie a una presenza capillare 
delle forze dell'ordine. Ma i ci
nesi sono abituati a spostarsi 
dalle zone più controllate a 
quelle tolleranti». 

Insomma ci vuole più stato. "' 
«Anche i cinesi sono convinti 
che una maggiore presenza 
delle istituzioni non nuoccia. 
La legge li può tutelare anche 
economicamente perché * i 
nuovi arrivati, carichi di debiti, 
sono disposti a lavorare a prez
zi ancora più bassi», spiega 
don Momigli. «La legge non 
ammette ignoranza - ci dice 
Chang Chou Wu - ma come 

può questa regola valere an
che per un cinese arrivato ora 
in Italia? Le istituzioni devono 
aiutare gli onentah a conoscer
le». Ma un conto sono le buone 
intenzioni, un altro la realtà. La 
questura di Firenze ha aperto a 
Campi Bisenzio un distacca
mento dell'ufficio stranieri che 
sta compilando un censimen
to della popolazione cinese, 
sia quella in regola con il per
messo di soggiorno che no. Al
l'ufficio si sono prensentati di
versi clandestini. - — -

La battaglia di don Momigli 
ha due facce. Sul versante ci
nese e sicuramente vincente. 
Più difficile spuntarla sull'altro 
fronte. «Dagli italiani ho atten
zione ma non condivisione», 
dice il parroco. Gli attriti sono 
diminuiti. La mattina del primo 
maggio, quando aspettava in
sieme ai cinesi il cardinale Pio
vanoli per la celebrazione del
la messa, ha trovato la porta 
della chiesa sbarrata da una 
macchina. Nella notte alcuni 
cittadini avevano sollevato una 
126 e l'avevano appoggiata al 
portale. 

È mancato dU'alfetto del MOÌ cari 
ORFEO FRIGNATA 

di anni 78 
Lo annunciano addolorati la mo
glie, i figli, la nuora, il genero, i nipo
ti ed i parenti tutu 
I funerali avranno luogo domani, 
martedì 16 giugno, alle ore S.30 par
tendo dall'Arciospedale S Anna per 
la chiesa parrocchiale di Qu.iccliio, 
ow sarà celebrata la S. Messa indi si 
lormera il corteo per il cimitero lo
cale 
La presente serve di partecipazione 
e ringraziamento. 
Ponlelagoscuro, 15 giugno li*92 

Ogni lunedì 
con 

TOnità 
quattro pagine 

rnnri 
Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

L'assembloa del gruppo dei senatori del Pds è convocata per merco
ledì 17 giugno alle ore 10 e alle ore 17. V , 

I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA, mercoledì 17 giugno, alle seduto di Insedia
mento delle commissioni permanenti. -

L'assemblea del gruppo PDS della Camera dei deputati è convocata 
per martedì 16 giugno alle ore 15,30. , 
Le deputate e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta di mercoledì 17 giugno che avrà ir [zio alle 
ore 10 con all'ordine del gw-no: dibattito sulla crisi dell'ex Jugoslavia. 

DALL'ESPERIENZA DEI MOVIMENTI 
E DELL'ASSOCIAZIONISMO 

Per costruire II Pds 
Per la riforma della politica 

Per una sinistra nuova -
Roma, lunedi 22 giugno 1992 - ore 9.30 > 

Residenza di Ripena - Via di Rlpetta • 

Incontro promosso da: Tom Benotollo, Etto D'Orazio, • 
Franco Grillini, Luciano Guerzonl, Nuccio lovene, 
Giulio Maroon, Giovanna Melandri, Glanmario Missaglla, 
Patrìzio Petrucd, Gian Piero Ras/molli, Beppe •'-• 
Romano, Gianni Cuperlo, Pietro Folena, Giovanni 
Lolli, Carmen Mattel, Giovanni Flacone, >i- > • "-™1 < 
Giulia Rodano, Simona Slllani, Nicola Zlngarettì, • 
Franco Bassanlnl, Wlller Bordon, Valerlo Calzolaio, 
Nicola Colaiannl, Simona Dalla Chiesa, Andrea 
De Simone, Betti Di Prisco, Tono Grasso, -
Carmine Nardone, Chicco Testa ... . > ~ • 
all'Incontro parteciperà il segretario generale del Pds, ' 

,,, . y,,...-.. Achille Occhietto .;„ 

COSA FAI QUEST'ESTATE? 

COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 

La proposta è questa: una settimana pedalando alla 
scoperta della storia e della vita quotidiana in una 
città "dal volto umano", che non conosce traffico e 
stress e dove le piste ciclabili e l'ecologia urbana 
sono una realtà. - " - - . , -
Non un banale viaggio organizzato, ma la possibilità 
di vivere la tua vacanza senza -imposizioni, interpre
tandola a piacimento, con scelte motivate solamente 
dalle tue "voglie" e dal tuo bagaglio culturale. - - . 
A Copenaghen: capitale europea del jazz e cella 
musica dal vivo, attraverso la vita dei cafe, il back-
gammon, la produzione della birra, la tradizione 
gastronomica degli "smorrebrod", e gli incontri con 
ragazze e ragazzi danesi di tutte le età, ma non solo... 
Tre percorsi guidati: le favole di H.C. Andersen e 
Tivoli, la fantasia e il sogno; Chrìstiania. l'utopia alter
nativa degli anni Settanta; Oragor, le tradizioni di un 
villaggio di pescatori.. -, --• , < -»• ••*.•<,••> 
Come, dove, quando: si raggiunge la capitale scandi
nava in aereo, in auto o in treno. 
Durata: da lunedi sera a domenica mattina. ' 
Partenza: 3-10-17-24 agosto. , 
Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa. 
Partecipanti: 15 + accompagnatore e interprete. Assi
curazione. Per il viaggio organizziamo gruppi-auto. 
Costo: L 500.000 + tessera Jonas. 

Affrettatevi, posti limitati 
Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle 17 
alle 19 ai numeri: 0444/321338-614137 
Associazione Jonas - Via Lioy, 21 - 36100 Vicenza 

CULTURA - TURISMO -RICREAZIONE 

Marte eli 16 giugno su, 

ItaliaOggi 
Il fac-simile della relazione 

del collegio dei revisori 
al rendiconto 

per l'esercizio '91 
di comuni e province 

a cura dell' 
wrm ANCREL 
W V ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
M M CERTIFICATOCI E REVISORI 

H^HB ENTI lOCALI 

MILANO Viale Fulvio Testi 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 
ROMA Via dei Taurini 19 - Tel. 06/44490345 : -. 
Informazioni: A ; - •<••.'-• • -< 
presso le librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS 


